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L’OPERAZIONE

GiuseppeCrimaldi

Più che un carcere, sembra sem-
pre di più una succursale della
telefonia mobile. O una piazza
di spaccio. Inarrestabile come
un fiume inpiena, aPoggioreale
continuano ad entrare droga e
cellulari; risale a poche ore fa
l’ultima sconcertante scoperta
fatta dagli agenti della Peniten-
ziaria: scoperti e sequestrati tre
dispositivi mobili e alcune dosi
di hashish.

L’INTERVENTO
Ad entrare in azione sono state
alcune squadre di agenti con il
fondamentale supporto delle
unità cinofile antidroga. Inter-
venti di routine, perché oramai
l’attenzione della direzione del-
la casa circondariale come del
personale in divisa rispetto al fe-
nomenodell’introduzione di og-
getti vietati nelle celle di deten-
zione è massimo. E dunque, an-
cora droga e telefonini cellulari
sequestrati dalla Polizia peni-
tenziaria nel carcere napoleta-
no di Poggioreale. La notizia dei
rinvenimenti è stata data dal se-
gretario dell’Osapp (una delle si-
gle più rappresentative nel pa-
norama sindacale della “Pol-
pen”), Luigi Castaldo.
«Il successo di questa operazio-
ne - spiega il sindacalista - va
ascritto a un’operazione di intel-
ligence e all’encomiabile lavoro
dei poliziotti penitenziari in for-
za nell’istituto partenopeo. I tre
telefonini ritrovati in altrettante
celle rappresentano probabil-
mente solo la punta di un ice-
berg. Grazie poi alla presenza
costante delle unità cinofile im-
piegate al reparto colloqui, e
non solo, si è riusciti ad evitare
ulteriore ingresso di sostanze
stupefacenti».

LA SALA COLLOQUI
Cominciamo dalla droga. È nel-

la sala colloqui - quella destina-
ta agli incontri tra i reclusi e i lo-
ro familiari - che i baschi blu
hanno concentrato le loro atten-
zioni investigative per evitare
che dall’esterno qualcuno rifor-
nisca di sostanze stupefacenti
gli ospiti di Poggioreale. Gli stra-
tagemmi che continuamente
vengono elaborati per far arriva-
re nelle celle di tutto - anche co-
caina - hanno ormai indotto gli
uomini della Penitenziaria a
non sottovalutare nessun ele-
mento.
Anche questa volta il copione è
stato rispettato. Alcune dosi di
hashish sono state scoperte ad-
dirittura all’interno dei cibi che
possono essere portati ai dete-
nuti dai loro parenti. Con imma-
ginazione degna di miglior cau-
sa una giovane moglie aveva
“imbottito” il polpettone cucina-
to per il marito con due buste di
“fumo”. Fantasia scatenata,

quella delle massaie, delle ma-
dri, o comunque di chi assem-
bla pasti da destinare ai familia-
ri in carcere: si sono registrati
numerosi altri casi eclatanti di
dosi di stupefacente certosina-
mente assemblati negli impasti
di salumi o porzioni di pasta al
forno; mentre - passando ai cel-
lulari - una recente inchiesta in-
terna al Dipartimento per l’am-
ministrazione penitenziaria sul
carcere di Bollate ha evidenzia-
to la responsabilità di alcuni de-
tenuti che al mattino uscivano
per svolgere l’affidamento ai
servizi sociali e di sera rientra-
vano in carcere riuscendo a far
entrare micro-telefonini da di-
stribuire poi alla popolazione
carceraria.

IL SINDACATO
Consapevole di tutti questi ri-
schi, il Dap ha rinforzato i con-
trolli all’ingresso degli istituti di
pena. E, da parte sua, la Polizia
penitenziaria ha affinato enco-
miabilmente le proprie tecni-
che investigative. Il segretario
provinciale Osapp di Napoli Lui-
gi Castaldo evidenzia l’operato
di tutti gli agenti in servizio a
Poggioreale che «ogni giorno,
con spirito di corpo ed abnega-
zione, contrastano e gestiscono
una realtà assai difficile chepuò
sembrare fuori controllo, ma
che è solo lo specchio delle im-
produttive scelte politiche mes-
se in campo nel reinserimento
sociale di soggetti abituati al cri-
mine inmaniera reiterata».
«La presenza di un’amministra-
zione penitenziaria vicina al
personale di Polizia - conclude
Castaldo - fa sì che si curi l’inte-
resse collettivo di tutti, metten-
do al primo posto il benessere
del personale dal quale scaturi-
sce un lodevole servizio pubbli-
co: il provveditore regionale An-
tonio Fullone, da subito si è ado-
perato affinché ci fosse sicurez-
za per tutti, tenendo una realtà
penitenziaria campana molto
complessa sotto controllo».
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L’indagine

L’ALLERTA Controlli rinforzati all’ingresso del carcere di Poggioreale e nelle sale colloqui

Poggioreale, droga nei polpettoni
`Blitz della Penitenziaria: scoperte dosi di hashish
in alcuni pasti portati dai familiari ai detenuti

DaRomaperpiazzaredue
pistolealla criminalità locale:
sonostatibloccati earrestati
all’uscitadell’autostradadi
PalmaCampaniadallasquadra
anticriminedel commissariato
diSanGiuseppeVesuviano,
cheoraèal lavoropercapire
chi fossero idestinatari equale
usoneavrebbero fatto.È stata
unamattinatamovimentata
neipressidel casellodiPalma
Campaniadovedopoun lungo
pedinamentosonostati
arrestatiG.S., pregiudicato
dellaprovinciadiRoma,42
anni, eD.T, 38anni,
incensurata, sempredella
provinciadiRoma.Lacoppiasi
eraappartatapocodopo i
caselli inattesadei «clienti»
chedi lì apocoavrebbero
dovutoritirareduepistolea
tamburoperfettamente
funzionanti. Lapolizia, grazie a
mirate indagini, era riuscitaa
intercettare idue. Ipoliziotti,
coordinatidaldirigentedel
commissariato,Maurizio
D’Antonio, si eranoappostati
neiparaggi inattesadi
bloccareanchegli acquirenti,
presumibilmente
apparentantialla criminalità

delposto.Dopouna lunga
attesa, ladecisionedi
intervenireeperquisire l’auto
deidueromani,un’AlfaGTal
cui internoeranascostauna
custodiacon leduepistole.
L’uomoèstatoarrestatoe
condottoaPoggioreale, la
donna invecepresso lacasa
circondarialediPozzuoli.
Sequestrate learmioraal
vagliodellapoliziascientifica
che intendecapire sesiano
stateusate inagguati
criminali.

pinocerciello
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Da Roma per vendere due pistole: presi

IL TRAPIANTO
Un “Falcon” trasporta
un’equipe sanitaria
Unvolodell’Aeronautica
Militareha trasportato
d’urgenzaaNapoli un’equipe
medicaperun trapianto
d’organo. Il teamdimedici
specializzati è stato trasportato
dall’ospedale di Padovaal
Cardarelli.Alle prime luci
dell’alba, un “Falcon900” del
31esimoStormoha trasportato i
medici specializzati che al
Cardarelli haproceduto
all’espiantodi unorgano.
Terminato l’intervento, il team
sanitario e l’organo sono stati
trasferiti nuovamente abordo
del velivolomilitare alla volta
dell’aeroportodiVenezia, per
raggiungere successivamente
l’ospedaledi Padova.

LA TRUFFA
Polizza fantasma
due denunciati
Dueuomini originari del
Napoletanosono stati
denunciati per truffa dai
Carabinieri di Casalgrande, nel
comprensorio ceramico in
provinciadiReggioEmilia per
aver vendutoun’assicurazione
fantasma.Vittimadel raggiro
un57enne reggianoche, nel
maggio 2018, dopoaver
acquistatoun “Apecar”ha

decisodi cercare su
Internetunapolizza.
Edè cosi incappato
nei due falsi agenti che gli
hanno fornitounpreventivo
vantaggioso. I due -un25enne
diPozzuoli e un40ennedi
Napoli, conprecedenti per
analoghi episodi in tutta Italia -
gli hanno inviato l’Ibane si sono
fatti pagare 289 euro.

LA MOVIDA
Polizia in azione a Bagnoli
nella notte di Halloween
Gli agenti del Commissariato
Bagnoli, con il supportodel
RepartoPrevenzioneCrimine
Liguria, hannoeffettuatoun
serviziodi controllodel
territorio cheha interessato la
“movida” inoccasionedella
nottediHalloween.
L’attivitàhaconsentito di
identificare 20persone, di cui
quattro conprecedenti di
polizia, e di controllare
numeroseautovetture e
motoveicoli.Durante la serata è
statodenunciatounuomo
sorpresoad esercitare l’attività
di parcheggiatore abusivo, al
quale è stato anchenotificato
l’ordinedi allontanamento.
Infine, è statodenunciatoper
lesioniun25ennenapoletano
cheha aggreditounaddetto alla
sorveglianzadiunadiscoteca.

` Perquisizioni nelle celle, sequestrati anche 3 telefonini
La denuncia del sindacato Osapp: situazione gravissima

DOPO UN’INCHIESTA
SUL CARCERE
MILANESE DI BOLLATE
MASSIMA ATTENZIONE
ANCHE SUI DETENUTI
IN PERMESSO PREMIO

Al casello autostradale

IN AZIONE ANCHE
LE UNITÀ CINOFILE
CONTROLLI SERRATI
DEI BASCHI BLU
SU PLICHI E PACCHI
E NELLA SALA COLLOQUI


